Comunicato stampa di      

Progetto Comunista-Sinistra del PRC    

del Sud-Milano e del Lodigiano

Progetto Comunista-Sinistra del PRC  prende atto della crisi nella giunta comunale  di San Giuliano Milanese e il 28 febbraio,  nella seduta del  direttivo del PRC, vota per l’uscita immediata dalla maggioranza e il rilancio di una opposizione di classe sul territorio sangiulianese.

Riteniamo che  la scelta del gruppo bertinottiano di restare nella maggioranza consiliare, limitandosi a ritirare  l’assessore Cadoni, sia una misura del tutto insufficiente  nell’immediato, incomprensibile alla gran parte dei sostenitori del partito  e sbagliata in prospettiva.

Fin dal momento in cui, nel mese di ottobre, la coalizione di  maggioranza votava il PII (Programma Integrato di Intervento) in sfacciato  accordo con la destra, era chiaro che si stava consumando uno strappo irrecuperabile con i comunisti. Quando poi nel mese di febbraio il sindaco ha deciso autonomamente di dimettere l’assessore comunista Totaro, con l’avvallo successivo della maggioranza a lui fedele, è stato confermato che gli schiaffoni  politici  elargiti in più occasioni avevano e  hanno l’obiettivo di emarginare e screditare il ruolo e le ragioni dei comunisti sul territorio. A fronte di tutto questo il PRC ha mantenuto un atteggiamento subalterno e costantemente sulla difensiva,  subendo l’alleanza della giunta con la destra e  arrivando a congelare per un mese qualsiasi reazione pubblica e istituzionale in risposta al licenziamento di un proprio assessore. Un atteggiamento che ha creato grande  perplessità e contrarietà nella propria base,  disorientata dal contemporaneo e inspiegabile mantenimento in carica dell’altro assessore del partito.

Le ragioni di fondo che  spingono l’attuale maggioranza a cercare di subordinare e controllare  il PRC risiedono nella politica di privatizzazione dei servizi e del territorio condotta dal centro-sinistra. La riorganizzazione di gran parte dei servizi comunali sotto il controllo di una SpA come Genia, attualmente di proprietà pubblica ma  senza alcun vincolo per il futuro,  le  autorizzazioni a edificare condomini residenziali e di lusso sulle  aree una volta occupate da attività industriali e l’espansione delle grandi catene commerciali, destinano il nostro territorio ad una ristrutturazione selvaggia a favore di palazzinari e società finanziarie. I prezzi delle case  sono appetibili dai ceti medio alti di Milano ma irraggiungibili dalla gran parte dei lavoratori e delle giovani coppie residenti, mentre  gli affitti in costante e scandalosa crescita costituiscono uno dei maggiori fattori di speculazione sulla pelle dei lavoratori immigrati sia stranieri che italiani.

La scelta  del gruppo dirigente del PRC di restare comunque alleato al centro-sinistra,  nella speranza di influenzarne l’operato o almeno di limitarne i danni, si rivela ad ogni snodo decisivo una scelta  velleitaria  e priva di  risultati apprezzabili. L’unico effetto politico  tangibile  consiste nell’indebolire e disinnescare una forte  opposizione da sinistra, proprio nel delicato momento in cui le nuove scelte amministrative potrebbero accendere un malcontento popolare già fortemente alimentato  da licenziamenti, abbassamento dei salari e impoverimento generalizzato. 

Progetto Comunista-Sinistra del PRC rivolge un appello ai militanti del proprio partito, a tutte le avanguardie di lotta  e di movimento per costruire insieme un argine a questa deriva moderata. Per la difesa irrinunciabile di una opposizione comunista e di classe sul nostro territorio, capace di  difendere le ragioni dei comunisti e al contempo di sviluppare il blocco sociale per l’alternativa.
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